Malattie da Inquinamento  ( a cura della Redazione)
Il sistema respiratorio è uno dei principali apparati sul quale si possono riscontrare problemi causati da una cattiva qualità dell’aria indoor. Gli effetti non cancerogeni includono: cambiamenti acuti e cronici nelle funzioni polmonari, incremento dell’incidenza e prevalenza dei sintomi respiratori, peggioramento dei sintomi respiratori pre-esistenti, sensibilizzazione delle vie respiratorie ad allergeni presenti nell’ambiente indoor. 

Inoltre le infezioni respiratorie si possono diffondere negli ambienti indoor quando sono presenti specifiche sorgenti di agenti infettivi o semplicemente a causa del ridotto volume dell’ambiente interno che permette una più facile diffusione delle malattie infettive da una persona all’altra. (l’esempio pratico è rappresentato dalle scuole).
L’inquinamento atmosferico nei casi in cui si verifichi un brusco innalzamento delle concentrazioni dei comuni contaminanti dell’aria (inquinamento acuto) comporta spesso numerose conseguenze a carico della salute: l’aumentata esposizione a vari irritanti atmosferici provoca la riduzione della funzionalità polmonare, l’aumento delle malattie respiratorie nei bambini, gli attacchi acuti di bronchite e l’aggravamento dei quadri di asma; il tutto comporta un forte incremento nel numero dei decessi fra le persone più sensibili a determinati inquinanti, come gli anziani o le persone affette da malattie respiratorie e cardiovascolari. 
L’effetto dell’inquinamento a bassi livelli e per lungo tempo risulta invece più subdolo e difficile da individuare. Si presume che provochi a breve termine disagio, irritazione, tossicità specifica, affezioni respiratorie acute e, in rari casi, mortalità, soprattutto fra gli anziani affetti da patologie croniche cardiovascolari o respiratorie. Gli effetti a lungo termine causati da una esposizione ad inquinanti presenti a concentrazioni relativamente basse non sono ancora completamente chiari; in ogni caso si ritiene che fra i vari effetti vi sia la comparsa di malattie polmonari croniche aspecifiche (come la bronchite cronica, l’asma e l’enfisema), la formazione di varie neoplasie maligne (cancro polmonare, leucemie) ed un aumento della mortalità per malattie cardiovascolari e respiratorie.
Nella seguente tabella tratta  da Acc. del 27/9/2001 tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome sul documento concernente «Linee-guida per la tutela e la promozione della salute negli ambienti confinati».  Sono riportati i principali inquinanti chimici degli ambienti confinati e i loro effetti sulla salute respiratoria dei soggetti esposti .
	INQUINANTE
	FONTI
	EFFETTI SULLA SALUTE

	 
	
	Bambini
	Adulti

	Fumo di tabacco ambientale (ETS)
	Fumo di tabacco
	Incremento della   frequenza di sintomi respiratori cronici

· Incremento della frequenza di episodi infettivi acuti

· Iper-reattività bronchiale (aumentato rischio di sviluppare patologia asmatica)

· Malattia più severa nei soggetti asmatici

· Ridotto sviluppo della funzione respiratoria ventilatoria
	Probabile aumento della frequenza di sintomi respiratori cronici

· Probabile decremento della funzione respiratoria ventilatoria

	Particolato totale sospeso (TPS)
	Fumo di tabacco

Sistemi di riscaldamento

Inquinamento esterno

Combustione di legna
	Incremento della frequenza di sintomi respiratori cronici
	Probabile decremento della funzione respiratoria ventilatoria

	Biossido di azoto (NO2)
	Cucine a gas

Stufe a gas

Caldaie

Autoveicoli posti nelle vicinanze
	Probabile abbassamento della soglia di sensibilizzazione a vari allergeni

· Incremento della frequenza di sintomi respiratori cronici

· In soggetti asmatici: incremento del numero di episodi broncospastici e ridotta risposta alla terapia antiasmatica
	Incremento della frequenza di sintomi respiratori cronici

· Incerto l'effetto sulla funzione respiratoria ventilatoria

	Fumo di legna
	Caminetti

Stufe a legna
	· Incremento della frequenza di sintomi respiratori cronici (notevole produzione di particolato)
	· Aumentato rischio per lo sviluppo di BPCO

	Formaldeide
	Materiali da costruzione

Forniture e prodotti per la casa

Fumo di tabacco

Processi di combustione
	Possibili fenomeni broncoreattivi in soggetti asmatici
	Possibili fenomeni broncoreattivi in soggetti asmatici


L'aria inquinata delle grandi aree urbane ed industriali è ricca di contaminanti che possono esplicare la loro azione sia singolarmente che sinergicamente. L’inquinamento atmosferico può effettivamente causare uno stato di ansietà e paura. La percezione di una minaccia che non è ben chiara o che non viene adeguatamente spiegata pubblicamente può determinare alcune malattie psicosomatiche e forme maniacali. Queste malattie, tra l’altro, si riscontrano con frequenza maggiore dove, soprattutto per scelta politica od economica, si tende a nascondere un eventuale pericolo o addirittura dei dati di fatto, al fine di tutelare più la propria posizione che l’intera comunità.I sintomi respiratori associati con l’esposizione ad inquinanti dell’aria indoor, sono rappresentati da tosse, ansimi, respiro corto e flemma, mentre le principali patologie comprendono: 

· L’asma, caratterizzata da corti respiri e ansimi, colpisce persone di tutte le età anche se è più comune nei bambini che negli adulti. Gli attacchi di asma possono avvenire sia all’interno che all’esterno degli edifici, ma poiché si trascorre l’80% del tempo all’interno di ambienti confinati, le esposizioni da interno sono più probabili. Può essere causata sia dagli allergeni (pollini, polvere, spore,acari, allergeni degli animali domestici etc.), ma anche da fumo di tabacco, vernici, insetticidi, prodotti per la pulizia, profumi, e può essere anche associata all’esposizione a sostanze chimiche come l’ossido nitrico. 

· La bronchite, associata a infiammazioni delle vie aeree e iper-secrezione delle mucose, è stata correlata ad alti livelli di inquinanti dell’aria indoor, specialmente quelli di natura biologica, ma anche all’esposizione al fumo di tabacco ambientale e al particolato aerodisperso. 

· La polmonite, solitamente, è associata ad infezioni di tipo virale o batterico, ma esistono alcune forme dette "polmoniti chimiche" che possono essere causate dall’uso improprio di sostanze chimiche (un classico esempio è quando si mescolano prodotti che contengono cloro con quelli che contengono ammoniaca).
Generalmente, per indicare l’inquinamento presente all’aperto ci si riferisce all’inquinamento outdoor o in ambiente, anche se quest’ultimo termine può dar luogo a fraintendimenti, per cui in alcuni casi sarebbe preferibile specificare ambiente esterno.
Con inquinamento dell’aria indoor si intende l’inquinamento che interessa l’aria degli ambienti confinati, cioè quella presente in quei luoghi all’interno dei quali si svolgono attività umane sia di lavoro che conviviali, di svago o di riposo. E’ comunque opportuno sottolineare che nell’ambito della definizione “indoor” vengono esclusi gli ambienti industriali, che pur essendo spesso confinati, presentano un tipo di inquinamento ben specifico e relazionato alla tipologia di lavoro; per la sua caratteristica natura, questo tipo di inquinamento richiede grande attenzione e controlli severi puntualmente imposti da normative e leggi apposite.
Invece, al contrario di quanto succede in ambito industriale, nel caso di abitazioni, scuole, uffici, edifici pubblici, mezzi di trasporto, ecc., l’inquinamento indoor viene frequentemente sottovalutato per fattori di natura squisitamente culturale, psicologica o storica. In realtà, diverse ricerche hanno dimostrato che in questi luoghi l’esposizione ad inquinanti di varia natura può essere addirittura superiore a quella relativa agli inquinanti in ambiente esterno o industriale. 
Un’eccezione a riguardo è data da un caso particolare di inquinamento dell’aria indoor: quello in ambito ospedaliero. Qui l’attenzione è maggiore anche per la frequente possibilità di contrarre varie malattie, anche di tipo professionale; di conseguenza sono maggiori i controlli volti a tutelare la salute del personale e degli ospedalizzati. 
Il problema dell’inquinamento indoor è emerso nel corso di questi ultimi anni: parallelamente al crescente desiderio di migliorare la qualità della vita in senso lato, ci si è posti il problema di migliorare la qualità dell’aria negli ambienti confinati, anche considerando che oramai le persone occidentali vi trascorrono circa il 90% del proprio tempo.
Allo scopo di realizzare quelle condizioni di benessere e di salubrità ottimali per far sì che la maggior parte delle persone possano vivere pienamente, si sono definite nel tempo diverse linee guida e normative tecniche che pongono l’attenzione sugli inquinanti in causa, la loro azione sulla salute, gli standard qualitativi ambientali da perseguire e le migliori procedure e tecnologie edilizie e impiantistiche per ottenerli. 

